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La croce di fronte al male

Straordinario titolo, non 
c’è che dire. Cassano – so-
ciologo e fi losofo e antro-
pologo – ha trovato un tito-
lo azzeccatissimo, di quelli 
che da soli fanno la fortuna 
d’un libro. Perché è diffi ci-
le resistere, in questi tempi 
convulsi, a un approccio 
così tradizionale e al con-
tempo innovativo: “umiltà” 
e “male” sono due termini 
che paiono totalmente con-
traddittori, ma che sugge-
riscono l’atteggiamento 
collettivo di fronte allo 
smarrimento d’un capitali-
smo forsennato che esalta il 
narcisismo, di un marxismo 
ridotto a reliquia, di un cri-
stianesimo arroccato sulla 
difensiva. 

Come può il male essere 
umile, se l’umiltà è prero-
gativa di pochi, dei santi, 
dei profeti? Cassano rivi-
sita il “Grande inquisito-

re”, celeberrimo passaggio 
dei Fratelli Karamazov di 
Fëdor Dostoevskij che è 
diventato la pretesa neo-
chic del “siamo-tutti-col-
pevoli”, la giustifi cazione 
ideologica di un collettivi-
smo anti-istituzionale. 

Per Cassano sarebbe 
l’umiltà del male il vero 
nemico da combattere, il 
male che s’insinua dovun-
que, soprattutto nell’alteri-
gia di chi si pone in qual-
che modo tra gli eletti, in 
una gnosi altezzosa che 
impedisce di fare i conti 
con la debolezza dell’uo-
mo. Anzi, la posizione su-
periore degli eletti sarebbe 
una delle cause più profon-
de del trionfo del male. 

Suggestivo. Cassano 
comincia alla grande e 
colpisce nel segno. Poi si 
banalizza e fi nisce col pro-
pugnare un “leggero” im-
pegno, una vaga fraternità, 
senza dar nerbo alla ne-
cessaria lotta contro il ma-
le. Manca la lettura della 
Passione, la presa sul serio 
della ferita che ha colpito 
la divinità nell’abbandono 
traumatico. È lì che si è 
concretizzata la critica più 
feroce a ogni potere, è lì 
che la debolezza dell’uo-
mo muta in fortezza. È lì, 
sulla croce, che l’uomo, 
qualsiasi uomo, ha trovato 
l’icona dell’umiltà di fron-
te al male, che umile non è 
mai. Forse bisognava inti-
tolare il libro: La fi nzione 
dell’umiltà del male.
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Le posizioni di tan-
ti scienziati, e soprattutto 
fi losofi  della scienza, nel 
campo dell’evoluzione bio-
logica – cioè degli intrecci 
tra crescita della complessi-
tà, determinismo, cervello, 
contingenza, specie anima-
li, ominidi e uomo –, sono 
ben note, se non altro per i 
tanti articoli e libri pubbli-
cati continuamente sull’ar-
gomento. Meno conosciu-
te, forse, sono le posizioni 
di quegli scienziati, teologi 
e fi losofi , soprattutto catto-
lici, interessati ad esamina-
re anche le implicazioni e 
gli intrecci – uso di nuovo 
questa parola –, che le sco-
perte scientifiche hanno 
con la dimensione spiri-
tuale dell’uomo. L’editore 
Jaca Book è meritorio per 
l’attenzione a questo aspet-
to: l’ultima proposta è un 

volume, curato da Fioren-
zo Facchini, comprendente 
contributi che interroga-
no, a partire dai dati della 
scienza, la teologia della 
rivelazione. Sfi da non faci-
le, rigettata spesso dai pen-
satori laici, ma ineludibile 
invece per il credente che 
deve conciliare in sé stesso 
ragione e fede, scienza e 
rivelazione. Un contributo 
in questo campo lo propo-
ne anche la San Paolo con 
L’evoluzione biologica, 
contenente anche un inter-
vento di mons. Ravasi.
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Cinquantasei agili pro-
fi li di giovani santi e beati, 
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le, epoca e Paese: martiri 
e vittime dei totalitarismi 
del XX secolo, missionari 
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